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l Cardinale Giacomo Biffi nella pre-
fazione al libretto che illustra il Santua-

rio del Crocifisso di Castel San Pietro,
così scriveva: “Che un Paese ed una
Comunità Cristiana abbiano come punto
di riferimento fondamentale della loro
fede, che si esprime anche in segni e
manifestazioni esteriori, il Crocifisso, è
indicativo di una vera e solida for-
mazione cristiana.
La Croce è il simbolo più intenso e ge-
nuino del cristianesimo: è il segno della
stessa Persona del Signore nel suo
atteggiamento di amore incondizionato
al Padre e di donazione per la salvezza
del mondo.
Da secoli a Castel San Pietro l’antica
Immagine del Crocifisso ha attirato la
preghiera e la devozione del Paese e della
intera zona pastorale.
Fin dal 1629 la principale manifestazione
religiosa è la “Festa del Crocifisso”, sem-
pre in quella Domenica di Quaresima
che era chiamata di “Passione”.
Lo stesso Santuario costruito proprio nel

centro del Paese è una chiara dimostrazio-
ne di fede e di generosità  che questa
popolazione ha voluto esprimere al
Crocifisso...”
Il popolo di Castel San Pietro continua a
venerare l’Immagine del Crocifisso nel
suo bel Santuario. 

Lo faremo anche quest’anno, dopo una
adeguata preparazione, la
Domenica 25 Marzo

Un sepolcro vuoto; una assenza inspiegabile: una delusione?
Lo avevano seguito in tanti, Lo avevano ascoltato con entusiasmo, Lo avevano
acclamato... poi tutto finito. “Speravamo” dicono due giovani  che ritornavano delusi
alla loro casa di Emmaus. 
Ma quel sepolcro è rimasto vuoto perché il mondo si è colmato della Sua presenza:
Lui, Gesù di Nazareth è risorto, è vivo, è con il Padre e con noi.
Lo supplicarono, i due giovani di Emmaus che lo avevano incontrato per strada:
“Rimani con noi perché si fa sera”. E si fa sera davvero nella vita se Lui non è con
noi. Noi rimarremmo nella nostra strana vita, passando i primi anni a illuderci e gli
ultimi anni a registrare le nostre delusioni.
Ma quel sepolcro vuoto è la più bella notizia risuonata nella storia umana: Lui è vivo
e ci ha detto: «...chiunque vive e crede in Me, non morirà in eterno».
Quella tomba vuota ci dice che il mondo possiede - se  vuole riconoscerla - una pre-
senza che riempie di luce e di speranza la vita, perché esiste Uno - vero, reale, vivo,
capace di dare pienezza, senso e sapore ad ogni vita umana.
Questa è la Pasqua!
E allora “facciamo Pasqua”! Incontriamo Lui che vuole ridarci il perdono e la pace
(Confessione pasquale) e imprimere vigore al nostro cammino con il Pane della vita
(Comunione pasquale), rivivremo una vera primavera dello Spirito.

I

Festa del 
Crocifisso

Sarà una tappa: guarderemo il Signore
crocifisso e lo pregheremo:

«Tien su noi quel guardo fisso
e proteggi il tuo Castello.
Amor nostro Crocifisso
Senza Te più non è bello…»

E proseguiremo il nostro cammino

Verso la Pasqua
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L’angolo della scuola “Don Luciano Sarti” 19° ELENCO DI OFFERENTI
• Famiglia Agostani

(in memoria della figlia)
• Genitori dei bimbi 

battezzati in novembre
• G.Z. (in memoria del figlio)
• Teresa
• In memoria di Paola P.
• A.V.
• In memoria defunti 

fam. Dal Pozzo-Rossi
• Strazzari Guerrino
• In memoria defunti Gardini-Bonari
• S.M.
• Genitori scuola d.L.Ssarti
• A.B.
• In memoria di Giorgio Giordani
• In memoria defunti 
Armando e Marcellina

• In memoria di Livio e Mafalda
• D.A.T.
• L.M.
• R.R.
• N.N.
• M. G.
• C.G.
• In memoria deff. Sermenghi
• In memoria di Carlo Bassi
• In memoria dei Dori Colombo e fam.
• In memoria di Pietro e Annunziata
• Per grazia ricevuta
• In memoria di Carlo (fam. Martignani)
• In suffragio defunti famiglia  A.F.
• In memoria di Lupidi Mario
• Franco Mezzetti
• In memoria di Nello
• In memoria di Mariano
• In memoria di Pia Zaniboni

(Giuseppe)

E’ davvero una splendida notizia quella che
ci è stata data in questi giorni:
Con il consenso della Santa Sede e dei
Vescovi dell’Emilia-Romagna inizierà il
percorso per il “processo verso la
Beatificazione” di don Luciano Sarti, già
Rettore del Santuario della Madonna di
Poggio di Castel San Pietro.
Questo percorso avrà una fase Diocesana a
Bologna e la seconda fase a Roma.
L’inizio ufficiale di questo “processo”
diocesano avverrà Giovedì 17 maggio
nella Cattedrale di Bologna alle ore 12.30.
Anche la circostanza di questo inizio è si-
gnificativa: avverrà nella Cattedrale di
Bologna al termine della Messa solenne ce-
lebrata dal cardinale Arcivescovo con tutti i
Sacerdoti della Diocesi, davanti alla
Immagine della Madonna di S. Luca (pre-
sente in Cattedrale per tutta la settimana).
A Don Luciano quella Immagine era carissi-
ma come quella custodita nel  “suo” Santua- 

Benedizioni Pasquali a Liano
(mattino dalle ore 10,00 alle 12,00 - pomeriggio dalle ore 17,00 alle 19,00)

Via Liano      dal 1621 al 3200      Sabato         3 Marzo  (mattino)
dal 3350 al 4479        Sabato       10 Marzo  (mattino)

Via Picchio    dall’1 al 25                Sabato       17 Marzo (mattino)
dal 27 al 59                Sabato       24 Marzo  (mattino)

Via Tanari      dal 2469 al 3670     Sabato       31 Marzo (mattino)
dal 4072 al 11890      Martedì       6 Marzo (pomeriggio)

Via Cà Priva  dall’1 al  20              Lunedì     19 Marzo  (pomeriggio)
dal 21 al  40               Martedì 20 Marzo  (pomeriggio)
dal 41 all’86               Mercoledì 21 Marzo (pomeriggio)

Via Stanzano                                   Giovedì     22 Marzo  (pomeriggio)
Via Viara                                         Venerdì     23 Marzo (pomeriggio)
Via Trucca e Via del Partigiano       Mercoledì  29 Marzo  (pomeriggio)

PARROCCHIA DI LIANO
Stazione quaresimale a Liano
Mercoledì 21 Marzo:
ore 20.00 Via Crucis - ore 20.45 S. Messa

Chiesa di Liano

rio di Poggio; e dopo una vita di immensa
umiltà, proprio davanti a quella Immagine
inizierà il cammino della  sua glorificazione.
Ora potremo invocare la sua intercessione
con più assiduità e sapendo quanto gli erano
care le nostre famiglie, i nostri ammalati, i
nostri bimbi, le nostre intime confidenze,
siamo certi che davanti al Signore ascolterà
ogni nostra preghiera e la porterà davanti
alla Madre di Gesù, come sempre faceva
quando gli consegnavamo le nostre pene e
chiedevamo la sua preghiera.
Uno  dei prossimi Bollettini parrocchiali lo
dedicheremo interamente a Lui e così
conosceremo meglio quel grande dono che
ci è stato fatto nell’avere avuto vicino a noi
un umilissimo Sacerdote Santo.
Riportiamo uno dei tanti episodi raccontato-
ci dal fedelissimo Vincenzo Cavina che per
anni ha vissuto accanto a don Luciano

«Alcuni anni or sono, una mattina incontrai
Franco Brugnoli, mio collega di lavoro,
all’ospedale di Castel San Pietro. Erano
diversi giorni che non ci vedevamo, perché
eravamo in ferie. In quegli anni ci
costringevano ancora a fare le ferie tutte
d’inverno, quando le Terme erano chiuse.
Mi bastò vedere Franco per capire che c’era
qualche cosa che non andava. Mi raccontò
subito che il suo babbo (Giuseppe) era
ricoverato e aveva un tumore. Rimanemmo
insieme a parlare per parecchio tempo. 
Mi accorsi che le mie parole non erano suf-
ficienti per dare un pò di sollievo a Franco.
Era molto depresso per l’avvenimento del
babbo e non sapeva come fare a dirlo alla
mamma.
Io sapevo che don Luciano aveva sempre
una buona parola per ogni situazione; pensai
di chiedere a Franco se voleva venire con
me che l’avrei accompagnato da don
Luciano. Accettò di venire con me, anche se
non conosceva don Luciano.
Franco raccontò a don Luciano che il suo
babbo aveva un tumore. Don Luciano non
conosceva Franco, ma conosceva il babbo
Giuseppe. Don Luciano con la sua esperien-
za e la sua bontà, diede subito fiducia a
Franco ed ebbero un dialogo meraviglioso.

Anche a me che ero presente non sembrava
vero sentire don Luciano come sapeva
incoraggiare Franco. Franco ascoltava tutto
con piacere, senza intervenire mai; non era
più teso come quando arrivammo al
Santuario. Don Luciano, dopo un attimo di
silenzio, disse: “Franco, stà tranquillo, si
saranno sbagliati. Vedrai che il tuo babbo
non ha niente”.
Pochi giomi dopo fecero altri accertamenti a
Giuseppe che risultarono negativi. 
E quasi subito venne dimesso dall’ospedale.
E’ vissuto ancora diversi anni, di tumore non
si è più parlato».

Una bella notizia
Don Luciano Sarti verso la beatificazione
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Festa del Crocifisso
Triduo di preparazione

Giovedì 22 marzo
ore 18,00 S. Messa (celebrata da d. Stefano Bendazzoli) • ore 18.45 Adorazione

(Le celebrazioni sono animate dall’Azione Cattolica)
Venerdì 23 marzo

ore 20,00 Via Crucis • 20.45 S. Messa per le Vocazioni 
(celebrata da Mons. Stefano Scanabissi Rettore del Seminario di Bologna)

(Le celebrazioni sono animate dal gruppo dei giovani)
Sabato 24 marzo

ore 18,00 S. Messa con la professione di fede dei ragazzi di III media
(La celebrazione è animata dagli Scout e giovanissimi)

Domenica 25 marzo
Tutte le Messe sono celebrate nel Santuario del Crocifisso

ore 7,30    9,00   10,15    11,30    18,30
ore 16,00 S. Messa solenne nella piazza celebrata da 

Mons. Mario Cocchi
Vicario Episcopale di Bologna

ore 17,00 Processione con l’immagine del Crocifisso 
e Benedizione nella piazza

ore 17,45 Concerto della Banda musicale di Castel San Pietro

Lunedì 26 marzo
SS. Messe alle ore 7,15 - 8,30 - 9,30

ore 10,00 Reposizione della Immagine del Crocifisso 
con la presenza di alunni della scuola parrocchiale.

Consultorio
Familiare

Bolognese
Una consulenza che può valere una

famiglia.

Ogni famiglia, nel corso della sua storia,
incontra difficoltà: la diversità di carat-
tere, di mentalità, di educazione, quando
emergono, creano fatica di accogliersi, 
capirsi, perdonarsi; spesso si arriva alla
crisi: Che cosa fare? Scappare, separarsi,
litigare? Sono le soluzioni che verreb-
bero spontanee, ma sono quelle sbagliate.
E’ possibile superare le difficoltà, ricom-
porre i dissidi, le incomprensioni e
riprendere, magari cambiando qualche
cosa, la serenità di rapporti e continuare
una vita familiare serena? Certamente!
L’esperienza ci ha dimostrato ampia-
mente che facendosi aiutare si può
superare l’ostacolo e ridarsi fiducia. 
La Comunità parrocchiale ha voluto da
anni offrire questo prezioso servizio:
A Castel San Pietro Terme, in via San
Martino, 58, è presente una sede del
Consultorio Familiare Bolognese.
Il Consultorio offre un aiuto al singolo
ed alla coppia, affinché la famiglia possa
prevenire ed affrontare i disagi relativi
alla vita di relazione.
Per questo il Consultorio mette a dispo-
sizione persone esperte che attivino, in
coloro che richiedono aiuto, le risorse
personali necessarie per affrontare e
risolvere i disagi relazionali.
Molte volte la “crisi” è non comuni-
cazione; un aiuto per conoscersi può
essere fondamentale per capirsi; e dalla
comprensione può rinascere l’armonia.
A Castel San Pietro Terme il servizio
(gratuito) è presente il venerdì previo
appuntamento telefonico al numero
051/940833 lasciando un messaggio in
segreteria telefonica.
Di fronte alla preziosità  di una famiglia
in armonia, essenziale anche all’equili-
brio dei figli oltre che dei coniugi, non
bisogna mai arrendersi: Il Consultorio vi
dà una mano.
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Camminiamo verso la Pasqua

La Madonna apparve a Fatima ai tre pasto-
relli nel 1917: quest’anno è il 90° anniver-
sario. Ci è sembrato bello orientare la nostra
annuale “gita lunga” a questo luogo, meta di
milioni di pellegrini ogni anno. 
Oltre che a questo luogo santo del Portogallo,
allungheremo il nostro viaggio in Spagna,
nella storica cittadina che i pellegrini, fin dal
Medio Evo raggiungevano a piedi, verso lo
splendido Santuario di San Giacomo di
Compostela, dove è conservata la tomba
dell’Apostolo San Giacomo.

Sarà appunto gita-pellegrinagio, con visita a luoghi di richiamo alla spiritualità
(Fatima), alla cultura e all’arte (San Giacomo di Compostela, Porto, Lisbona).
Anche il clima amichevole dei partecipanti contribuirà a rendere quella settimana
tempo di piacevole vacanza e di arricchimento spirituale e culturale.

Settimana Santa
E’ la Settimana più Santa dell’anno, vertice del cammino
di tutto l’anno liturgico. La Comunità cristiana, e in Essa
ognuno di noi, rivive il mistero dell’Amore di Cristo con
una intensa partecipazione interiore ed esteriore alle cele-
brazioni della settimana Santa.
La Confessione pasquale riversa su di noi la misericordia
del Signore e ci dispone ad una piena Comunione con Lui e
con i fratelli. Partecipare alle celebrazioni della Settimana
Santa è il modo più autentico per vivere e gustare il Mistero
e la gioia della Pasqua.

Mercoledi 4 Aprile
Celebrazione penitenziale e Confessioni.
Sono presenti nella Chiesa parrocchiale 5 Sacerdoti, 
dalle ore 21.00 alle 22.30

Giovedì santo 5 Aprile
Riviviamo i tre grandi doni: 1’Istituzione dell’Eucarestia,
1’Istituzione del Sacerdozio e il comandamento della carità
(lavanda dei piedi).
Nella mattinata tutti i Sacerdoti della Diocesi concelebrano
con l’Arcivescovo nella Cattedrale di Bologna. Vengono
benedetti gli Olii che serviranno per i Battesirni, le Cresime,
le Ordinazioni presbiterali e l’Unzione degli infermi.

Nella Chiesa parrocchiale:
• ore 16.30: incontro con i ragazzi delle elementari e medie;

lettura del Vangelo della Istituzione dell’Eucarestia 
e “ lavanda dei piedi”

• ore 20.00: Concelebrazione della Messa 
“nella Cena del Signore”.
Dopo la Messa: Adorazione guidata fino alle ore 23.00
(dall’Azione Cattolica: ore 21.15 e 
dai gruppi giovanissimi, giovani e giovani-adulti: ore 22.00) 

Venerdì Santo 6 Aprile
Riviviamo la Passione e la morte del Signore.
Giorno di digiuno e astinenza dalle carni.
• ore 8.30: Celebrazione dell’Ufficio delle Letture 

e Canto delle Lodi
• ore 20.00: Celebrazione della Passione del Signore 

(nel Santuario del Crocifisso)
• ore 21.00: Via Crucis, dalla Chiesa dell’Annunziata 

al Cimitero (animata dai giovani e giovani-adulti).

Sabato Santo 7 Aprile
E’ la giornata del silenzio, dell’attesa e della preparazione
interiore all’incontro con Cristo risorto.
Nella mattinata si possono benedire le uova.
Durante l’intera giornata i Sacerdoti sono disponibili 
per le Confessioni
• ore 8.30: Celebrazione dell’Ufficio delle Letture 

e canto delle Lodi
• ore 22.00: Solenne Veglia Pasquale e Battesimo a 2 adulti

Domenica 8 Aprile
PASQUA DI RISURREZIONE
Le SS.Messe sono celebrate ad orario festivo.
Nel pomeriggio alle
• ore 16.30: Celebrazione dei Battesimi
• ore 17.30: Vespri di Pasqua

Lunedì dell'Angelo - 9 Aprile 
SS. Messe alle ore 7.30 - 10.15 - 11.30 - 18.30

Domenica delle Palme
ore 10.00 Benedizione dei rami di ulivo e processione dalla
Chiesa dell’Annunziata alla Piazza Maggiore partecipano 
i ragazzi del Catechismo con i loro genitori 
ore 10.15 S. Messa nella Piazza
Dopo la Messa vengono portati i ramoscelli d’ulivo benedetti
ai bimbi nati nell’ultimo anno

Fatima: i tre pastorelli.

Note tecniche:
periodo: dal 21 al 26 agosto
viaggio: in pulman da Castel San Pietro 
all’aeroporto della Malpensa; 
in aereo da Milano a Porto 
Ritorno: aereo da Lisbona a Linate-Milano
poi pulmann fino a Castel San Pietro)
Iscrizione: Segreteria Parrocchiale 
(fino a esaurimento dei posti)

Gita-pellegrinaggio a Fatima e 
San Giacomo di Compostela

San Giacomo di  Compostela
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